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HOCKEY SU PISTA  SERIE A2 n BATTUTI I PADRONI DI CASA E IL PICO DELLA MIRANDOLA

Baffelli e Civa subito scatenati:
l’Ash trionfa al torneo di Suzzara
LODI Da sabato sera nella bacheca
dell'A.S. Hockey Lodi fa bella mo
stra di sé il primo trofeo della storia
della compagine lodigiana. Nel fine
settimana scorso le “aquile” giallo
rosse sono state protagoniste del
triangolare amichevole che si è
svolto a Suzzara in cui, oltre che con
i padroni di casa, hanno incrociato i
bastoni con il Pico della Mirandola
in partite di un solo tempo di 30 mi
nuti. Il match di apertura ha visto
vittoriosi per 20 i padroni di casa sugli emiliani, poi è
stato il turno dei lodigiani, che hanno battuto prima i
giovani di Mirandola per 51 e poi il Suzzara per 73. Un
altro test positivo dunque per Aldo Belli che, a meno di
due settimane dal primo impegno ufficiale, ha visto un
gruppo ben amalgamato e delle belle giocate individua
li in un impegno che in realtà è stato una bella "sgam
bata": «È stata un'occasione per testare lo stato di for
ma dei ragazzi e vedere applicati gli schemi provati in
allenamento  le parole del’allenatore giallorosso . Si
curamente ho visto delle buone cose: adesso bisogna
continuare a crescere». Quella di sabato è stata anche
una buona occasione per rivedere all'opera il nuovo ar
rivato Bertran, che, seppur non ancora al top della for
ma, ha dato ulteriore prova della sua capacità tecnica e
della sua velocità di gioco. Buoni gli spunti anche dalla
linea più avanzata, che ha visto Riccardo Baffelli e Civa
andare a segno quattro volte ciascuno e firmare anche
le due azioni più belle della serata. La difesa, oltre a
confermare di essere blindatissima, ha messo la firma
anche nel tabellino marcatori della manifestazione con
le doppiette di Piscitelli e di Folli. Anche dai portieri so
lo conferme positive: a protezione della propria porta

infatti i giallorossi hanno schierato sia l'indiscussa
esperienza di Pier Baffelli che il talento crescente di
Dal Bello. Adesso non resta che aspettare di vedere lo
squadrone lodigiano in pista nel primo impegno uffi
ciale della stagione 2006/2007 sabato 21 e domenica 22
ottobre a Seregno per la prima fase della Coppa di Lega.

Francesca Fattori

Mattia Civa ha segnato quattro gol al torneo di Suzzara

n Quattro gol
a testa per i due
attaccanti,
ma si sono di
stinti anche i
difensori Folli e
Piscitelli e l’ar
gentino Bertran

ATLETICA LEGGERA  GIOVANILI n AI CAMPIONATI ITALIANI ALLIEVI DI DOMENICA

La Allegretta ritrova il suo smalto:
a Fano corre 3000 metri d’argento

Alessandra Allegretta

FANO Ritorno in
grande stile per
Alessandra Al
l e g r e t t a . A i
campionati ita
liani Allievi di
Fano la mezzo
fondista della
Fanfulla è pro
t a g o n i s t a d i
una vera e pro
pria resurrezio
ne sportiva grazie all'argento con
quistato nei 3000 metri, medaglia
che fa il paio con l'oro vinto sulla
stessa distanza nel 2005.
La giovane fanfullina era reduce
da un'annata travagliata, costella
ta di vari infortuni la cui causa è
stata individuata nel repentino
sviluppo fisico avuto nell'ultimo
anno. Il suo rientro in gara è avve
nuto solo il 23 settembre scorso,
quando ha subito conquistato il
minimo per gli italiani nei 3000:
non male, visti i soli 50 giorni di al
lenamento nelle gambe. La presta
zione realizzata, 10'36"20, era però
troppo lontana dal suo personale
di 10'16"20 per permetterle di nu
trire ambizioni nella kermesse di
Fano.
Nell'impianto marchigiano è inve
ce arrivato il capolavoro: la Alle
gretta si è laureata vicecampiones

sa italiana grazie a una grande ri
monta nel finale, dopo un avvio
prudente che era la logica conse
guenza della prolungata assenza
da competizioni di questo livello. Il
cronometro, 10'12"56, rappresenta
il primato personale dell'atleta

nonché il nuovo record di società.
Alle spalle della giovane fanfullina
hanno terminato Veronica Inglese
e Marica Rubino, accreditate alla
vigilia di credenziali cronometri
che decisamente migliori della
sua. Inarrivabile invece Valeria
Raffino dell’Unione Giovane Biel
la in 10’08”12.
Così così invece è andato il resto
della squadra giallorossa ai trico
lori giovanili di Fano. Discreta la
prova del quartetto composto da
Giada Fechino, Chiara Tanelli,
Bianca Barbaro e Micol Secchi
nella 4x400: il 4'24"87 con cui hanno
chiuso al 18° posto è però tre secon
di più lento del tempo fatto segna
re in giugno. Un po' sotto tono Fe
derica Ercoli nel giavellotto, are
natasi in 17ª posizione con la misu
ra di 29.27: per accedere ai tre lanci
di finale occorrevano comunque
36 metri abbondanti, due in più del
personale assoluto di Federica.
Resta infine il rimpianto per la
staffetta 4x100, assente dalla com
petizione a causa di vari infortuni:
le ragazze della Fondiaria Sai che
si sono aggiudicate il titolo hanno
corso in 49"44, due decimi peggio
del 49"23 ottenuto dal quartetto
giallorosso RossiFechinoMauri
Favero in primavera.

Cesare Rizzi

n La mezzofon
dista della
Fanfulla è
tornata alle
gare dopo una
lunga assenza
e ha bissato
l’oro del 2005

PALLACANESTRO  SERIE B1 n DOPO LA VITTORIA SU OMEGNA

Bellina non si illude:
«Assigeco attenta,
sarà sempre dura»

Federico Bellina, 27 anni, è stato il miglior marcatore rossoblu contro Omegna

C O D O G N O P e r
nulla agevole da
ottenere, la vit
toria che l'Assi
g e c o , a n c o r a
senza SuperMa
rio Boni, ha ar
chiviato dome
n i c a c o n t r o
Omegna, oltre a
p e r m e t t e re i l
primo passo in
classifica è stata utile nel comincia
re ad allineare il rendimento della
squadra più in linea con le richieste
del campionato. Lo sa bene Federico
Bellina, miglior marcatore rossoblu
con 24 punti: «È stata dura, così co
me lo sarà tutte le domeniche e co
me si è già visto la settimana scorsa
a Cento  sottolinea l'ala rossoblu .
Avere l'etichetta dei favoriti ti mette
sempre di fronte avversari che dan
no tutto per metterti in difficoltà:
Omegna lo ha fatto, per cui diventa
fondamentale saper reagire nel mo
do giusto dimostrando voglia di vin
cere». Nell'economia del gioco del
l’Assigeco un fattore di forza è stato
vedere che sia Bellina che Perego fin
dall'inizio erano decisamente più in
serata rispetto al debutto del sabato
precedente. «Quello a mio avviso è
stato un episodio causato dall'aver
giocato tante gare ravvicinate di
Summer Cup  prosegue Bellina : la
fatica ha influito. Contro Omegna
siamo scesi in campo con una men
talità differente, pronti a fare bene
fin dall'inizio. È vero che mancava
ancora Boni, però c'erano gli altri
nove. A un'assenza si risponde con il
gruppo, dandosi una mano a vicen
da. Ovvio che Mario è un vantaggio
in più per noi: se manca lui, il resto
della squadra deve dare di più per
cercare di vincere». Gli avversari te
nuti ancora a 62 punti evidenziano il
corretto funzionamento dell'intensi
tà difensiva... «Beh, le gare si vinco
no difendendo forte, mica solo pen
sando di segnare cento punti ogni
volta  su questo aspetto il 27enne
friulano ha le idee chiare . Dobbia
mo lavorare ancora perché mi pare
di vedere ampi margini di migliora
mento in entrambe le fasi di gioco:
va bene la difesa, c'è da fare di più
anche in attacco. E si può crescere
solo lavorando forte in allenamen
to». Il ritorno su parquet di Antinori
nel terzo quarto è servito a far cam
biare marcia alla squadra: «Senza
dubbio i suoi canestri sono stati un
segnale, ma più che sui singoli pun
terei i riflettori sull'ottima reazione
avuta dall'intera squadra. A tutti va
dato merito: chi fa canestro e chi di

fende forte. Il buon lavoro svolto dal
la squadra è stato fondamentale da
to che nel break del terzo periodo ab
biamo lasciato a Omegna ben pochi
punti. La base è questa, poi in ogni
match può emergere un'individuali
tà particolare». Bellina è stato prota
gonista di un’ottima prova: 24 punti
con 5/9 da due, 1/3 da tre, 11/11 ai li
beri, 9 rimbalzi, 7 falli subiti, 2 recu
peri, 1 assistper un totale di 32 di va
lutazione. «Siamo stati anche agevo
lati dagli infortuni subiti da Alberti
e Gironi, i pivot di Omegna, che han
no permesso a me e a Perego di an
dare a giocare spesso spalle a cane
stro contro avversari più piccoli. In
più sono riuscito a raggranellare
qualche libero. Stavolta è toccato a
me, domenica prossima può emer
gere un altro compagno. Se riuscia
mo a giocare il nostro basket siamo
difficili da fermare. L'ideale sarebbe
farlo tutte le domeniche per 40', ma
bisogna anche tenere conto degli av
versari e di possibili cali». La coreo
grafia e il tifo proposto dagli appas
sionati del “Campus” sono stati ec
cezionali: «Lo abbiamo notato e ci
ha fatto grande piacere  conclude
l'ala rossoblu , una passione del ge
nere ti dà una carica in più. Per noi
giocatori sapere che la gente ci tiene
è uno stimolo mica da ridere».

Luca Mallamaci

n «Avere l'eti
chetta dei favori
ti ti mette sem
pre di fronte
avversari che
danno tutto
per metterti
in difficoltà»

In breve
HOCKEY SU PISTA

Breganze e Viareggio
stasera in diretta tv
per il via della Serie A1
Comincia ufficialmente stasera il cam
pionato di Serie A1 di hockey su pista.
Saranno Breganze e Cgc Viareggio a
disputare il classico anticipo del mar
tedì sera che andrà in diretta televisi
va sul canale satellitare di RaiSport a
partire dalle ore 20.30. Il resto della
prima giornata andrà in scena invece
regolarmente sabato sera alle 20.45
con queste partite: PratoRoller Saler
no, FollonicaTrissino, Bassano 54
Hockey Novara, Roller NovaraMolfet
ta, ValdagnoRoller Bassano e Mode
naAmatori Lodi. Saranno invece an
cora Follonica e Bassano 54 a giocare
la finale di Coppa Italia: i maremmani
hanno eliminato nel girone di semifi
nale Roller Salerno, Valdagno e Hoc
key Novara, mentre i vicentini hanno
avuto la meglio su Trissino, Cgc Via
reggio e Prato.

CICLISMO

La fortuna bacia Bruschi
che vince a sorpresa
il “13° Rally del Po”
Ancora un trionfo per Mirko Bruschi.
Il campione del Velo Club Autoberetta
ha vinto in volata il “13° Rally del Po”,
50 chilometri tra argini e boschi, di
sputatosi domenica a Cava Manara
con la presenza di oltre 400 bikers. La
gran fondo ha però avuto un esito im
previsto e imprevedibile: al 30esimo
chilometro infatti conduceva netta
mente il russo Alexei Medvedev (Mtb
Vigevano), seguito dal compagno di
squadra Andrey Mukhin, con il quale
aveva staccato il gruppetto dei più for
ti nell’attraversamento di un boschet
to. Ma una fettuccia spostata faceva
sbagliare percorso ai due battistrada,
così che i cinque inseguitori (Bertoni,
Masini, Cocol, Mirko e Daniele Bru
schi) si sono trovati di colpo al coman
do. Nel tratto conclusivo, l’esperienza
dei due fratelli piacentini aveva la me
glio. Entrato per primo in curva, Mirko
piazzava lo spunto vincente e tagliava
il traguardo a braccia alzate prece
dendo il fratello. Il campione dell’Au
toberetta ha corso nel tempo di 1 ora
e 44 minuti.

Rivadel Garda rompe il ghiaccioaPortoTorres
n Due squadre a punteggio pieno, altrettante a
secco di successi, il resto pigiato nel mezzo. I
risultati della seconda giornata di andata,
sorprendenti per certi versi, non
contribuiscono a fare chiarezza sui rapporti di
forza all’interno del girone. Come l’Assigeco
colgono il primo successo stagionale anche
Ozzano, Senigallia, Gorizia, Venezia e Riva del
Garda, prossima avversaria dei lodigiani.
Importante davvero il colpo dei trentini
(Caceres 17 punti) con un libero di Tracchi a
2” dalla sirena in volata a Porto Torres
(Puggioni 18): Riva ha dominato la prima
parte della serata (1932 al 10’) raggiungendo
il massimo vantaggio (2543) al 6’ del secondo
quarto per poi trovare indigesta la zona che i
sardi hanno utilizzato per riaprire il discorso.
Regolando la forte Forlì (Michelon 12), Ozzano
(Liburdi 20) evidenzia un ottimo gioco di
squadra esaltato dall’intensità difensiva che
nei primi 8’ dell’ultimo quarto lascia solo 2
punti agli avversari prendendo il vantaggio
decisivo. Trascinata da Filattiera (16) dopo
aver dovuto rincorrere con il fiatone per tre
quarti, Senigallia piazza l’acuto vincente al
momento giusto (2912 il parziale) per mettere

sotto Cento (Politi 15) fino a quel punto
implacabile. Non deve sorprendere il successo
“on the road” di Gorizia (Galiazzo 23) a
Lumezzane (Minessi 17), risultato ineccepibile
considerato che i friulani hanno sempre
tenuto in mano l’inerzia del match. Soffre, ma
vince grazie a un buon ultimo periodo,la
Reyer Venezia (Moltedo 20) capace contro
Fidenza (Nanut 13) di recuperare nel terzo
periodo il divario accumulato nel primo
tempo. Treviglio e Ancona si godono invece il
bis della prima giornata. La squadra di Ciocca
(Cucinelli 14) contro Trieste (Moruzzi 18)
mette in chiaro il discorso nel primo tempo
limitandosi poi a gestire il vantaggio nella
seconda parte della serata. I marchigiani
(Polonara 13) vincono la lotta contro Vigevano
(Agostini e Ghedini 11), giocata sulla
freddezza dei nervi in un finale equilibrato
dopo aver toccato il massimo vantaggio (5539)
nel terzo periodo.
La classifica dei marcatori: Nanut (Fidenza) e
Angeli (Gorizia) 47 punti; Galiazzo (Gorizia)
44; Gori (Treviglio) e Moltedo (Venezia) 36;
Martina, Minessi (Lumezzane) e Filattiera
(Senigallia) 34.

LA GIORNATA

L’ultima di Parisi:
battuto da Klose,
dice addio alla boxe
n Ci ha pro
vato ma non
ce l’ha fatta:
Giovanni
Parisi esce
dalla scena
della boxe.
Al “PalaLi
do” di Mila
no, in un
meeting che
rilanciava il
pugilato italiano, il fighter di
Voghera ha fallito l’assalto al
titolo europeo dei welter
detenuto dal francese Frede
ric Klose. Il suo è stato un
match sofferto, nel quale ha
profuso l’orgoglio, la classe e
la determinazione che sem
pre lo hanno animato nelle
sue battaglie sul ring. Non è
bastato: l’impietosa anagrafe
dei suoi 39 anni ha avuto un
peso determinante, non è
riuscito a esprimere conti
nuità nell’azione, nella capa
cità di doppiare i colpi, di
contrastare un avversario
“pungente” che con il suo jab
era sempre pronto ad attacca
re. Ci si è messa anche una
dose di sfortuna: Parisi ha
rivelato infatti di aver com
battuto con il destro meno
mato in allenamento. «Volevo
assolutamente combattere 
ha dichiarato  nonostante
fossi consapevole di questo
handicap». Il match ha offer
to lampi di boxe ad alto livel
lo. Klose, bene impostato, ha
quasi sempre prevalso anche
senza mostrare pugni pesan
ti. Parisi ha reagito sporadi
camente ma l’iniziava è rima
sta sempre all’avversario. Il
vogherese si è aggiudicato un
paio di riprese (quinta e setti
ma), pareggiandone quattro
cinque, le restanti vanno a
Klose. Ineccepibile il verdet
to, i cinquesei punti di diva
rio ci stanno tutti. Era la
prima volta che Parisi tenta
va la scalata a un titolo euro
peo, quello dei welter, lui che
aveva conquistato allori nei
piuma e nei superleggeri. La
sua è stata una carriera ven
tennale ricca di successi. Oro
nei piuma a Seul alle Olimpi
adi del 1988, nel 1992 conqui
stava il titolo mondiale Wbo
dei superleggeri detenendolo
per due anni. Sbarcava quin
di in America e doveva arren
dersi al grande Chavez. Nel
1996 risaliva sul trono Wbo
(sconfitto il messicano Gon
zales), la corona era sua fino
al 1998, ma un infortunio alla
mano sinistra lo teneva fer
mo per due anni. Riprendeva
e affrontava il portoricano
Santos per il titolo iridato.
Era sconfitto e abbandonava
la boxe. Dopo una lunga pau
satornava alla ribalta l’anno
scorso disputando qualche
match d’assaggio. In carriera
ha ottenuto 41 vittorie (29
per ko), 5 sconfitte e un pari.

PUGILATO

Giovanni Parisi


